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ALL’UFFICIO POLIZIA 
AMMINISTRATIVA 

COMANDO POLIZIA LOCALE 
PIAZZA 9 NOVEMBRE 1989 

20090 SEGRATE (MI) 
 

DOMANDA PER RILASCIO LICENZA PER APERTURA DI SALA GIOCHI 
(Artt. 86 e 110 T.U.L.P.S.) 

 
Il sottoscritto .............................................................in qualità di ............................................... della: 

 Società ……………………………..................................................................................................  
Associazione.............................……..…........................................................................................... 
 altro ( specificare ) ……………………........................................................................................... 

C.F. / P. I.V.A. ……………………………………………………………………...………………… 
Telefono ……………………………………………………………………………………….……… 
 

CHIEDE 
 

 la licenza per l'apertura  ai sensi dell’art. 68 TULPS di un esercizio di Sala Giochi nei locali siti 
in Segrate Via ……………………………………. N……………. mq dei locali ………………….. 
Foglio………………… Mappale………………… Subalterno…………………Nuovo Catasto. 
 

 che gli venga concessa la voltura della licenza n°.......... del .............. per apertura di Sala Giochi 
nei locali siti in Segrate Via/Piazza …………………………… n. ……  
   avendo acquistato l’attività da ………………………………….........………………………... 
   per affitto di ramo d’azienda 
   per cambio   amministratore   responsabile tecnico    ragione sociale 
   per trasferimento da Segrate Via/Piazza ……………................…….........……. n. ……...….. a 
Segrate Via/Piazza …………………………. n. ……….. 
Foglio………………… Mappale………………… Subalterno…………………Nuovo Catasto 
 
  
Per l’installazione e l’uso degli apparecchi e congegni per il gioco lecito sotto indicati: 
� numero __________ apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da 

trattenimento o da gioco di abilità di cui al comma 6 dell’art. 110 del R.D. 773/1931 aventi 
le seguenti caratteristiche: 
- si attivano solo con l'introduzione di moneta metallica,  
- gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all'elemento aleatorio, 
- il costo di  ciascuna partita non supera i 50 centesimi di euro,  
- la durata di ciascuna partita è compresa tra sette e tredici secondi,  
- distribuiscono vincite in denaro, ciascuna di valore non superiore a 50 euro ed erogate 

dall’apparecchiatura subito dopo la conclusione del gioco ed esclusivamente in monete 
metalliche, 

- non riproducono neppure parzialmente le regole fondamentali del gioco del poker, 
- le vincite, computate dall’apparecchio e dal congegno, in modo non predeterminabile, su un 

ciclo di 14.000 partite, risultano non inferiori al 75% delle somme giocate. 
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� apparecchi e congegni elettromeccanici  di cui al comma 7 lettera a)  dell’art. 110 del R.D. 
773/1931, privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità  fisica, 
mentale o strategica, con le seguenti caratteristiche: 
- si attivano unicamente con l'introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non 

superiore, per ciascuna partita, a un euro,  
- distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi 

consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con 
premi di diversa specie, 

- il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita, 
- non riproducono neppure parzialmente le regole fondamentali del gioco del poker (per gli 

apparecchi in possesso di nulla osta, questa prescrizione si applica dal 1° maggio 2004: cfr. 
D.L. 269/03 conv. L. 326/03). 
tipologia di modello   n.   apparecchi 
tipologia di modello   n.   apparecchi 
tipologia di modello   n.   apparecchi 

� apparecchi e congegni  automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da 
gioco di abilità di cui comma 7 lettera b) all’art. 110 del  R.D. 773/1931, aventi le seguenti 
caratteristiche: 

- si attivano solo con l'introduzione di moneta metallica, di valore non superiore per ciascuna 
partita a 50 centesimi di euro, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono 
preponderanti rispetto all'elemento aleatorio,  

- non riproducono neppure parzialmente le regole fondamentali del gioco del poker, 
- SOLO FINO AL 30 APRILE 2004 gli apparecchi in possesso di nulla osta possono 

consentire, subito dopo la conclusione, il prolungamento o la ripetizione della partita, fino 
ad un massimo di dieci volte. Se non convertiti in altra tipologia entro il  31 MAGGIO 
2004 devono essere rimossi e demoliti (cfr. co. 7 art. 39 D.L.269/2003 conv. nella legge 
326/2003). 
tipologia di modello   n.   apparecchi 
tipologia di modello   n.   apparecchi 
tipologia di modello   n.   apparecchi 

� apparecchi e congegni di cui al comma 7 lettera c)  dell’art. 110 del R.D. 773/1931, basati 
sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, aventi le seguenti caratteristiche: 

- non distribuiscono premi,  
- la durata della partita può variare in relazione all’abilità del giocatore e il costo della singola 

partita può essere superiore a 50 centesimi di euro, 
- non riproducono neppure parzialmente le regole fondamentali del gioco del poker. 

tipologia di modello   n.   apparecchi 
tipologia di modello   n.   apparecchi 
tipologia di modello   n.   apparecchi 

� apparecchi meccanici (esenti da nulla osta AAMS – Amministrazione Autonoma 
Monopoli di Stato) 

tipologia di modello   n.   apparecchi 

tipologia di modello   n.   apparecchi 

 
L’aggiunta di ulteriori apparecchi o la modifica delle tipologie dei modelli sopra indicate devono 
essere denunciate al Comune con apposita dichiarazione (DIA). 
Tenuto conto dell’obbligo a carico dei gestori di comunicare all’Amministrazione Autonoma 
Monopoli di Stato gli spostamenti degli apparecchi da gioco, in un’ottica di semplificazione, è 
stato previsto di comunicare con DIA a questo Comune - per ciascuna tipologia di cui ai commi 
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6 e 7 lettere a), b), c) -  soltanto l’installazione di apparecchi che aumentano il numero di quelli 
già presenti nell’esercizio e/o la sostituzione di apparecchi da gioco di diversa tipologia di  
modello. 
 
con il seguente orario di esercizio: ………………...…………………………………………………. 
con la seguente insegna: ………….…………………………………………………………………... 
 

DICHIARA 
 

-di avere la disponibilità del locale a titolo di:  
 proprietà – atto registrato a ………….. il ……………. n. ………….. 
 affitto - atto registrato a ………….. il ……………. n. ………….. scadenza …………….. 
 altro (precisare)……………………………………….. 

 
che il locale ha una capienza complessiva non superiore a 100 persone; 
che il locale ha una capienza complessiva  superiore a 100 persone; 

 
- che l’edificio è agibile (certificato n…….. del …./richiesta prot. gen. ……… n. …….. del ……) 
- che l’aggiunta di ulteriori apparecchi o la modifica delle tipologie dei modelli sopra indicate 
saranno denunciate al Comune con apposita dichiarazione (DIA). 
- di essere a conoscenza dell’obbligo di tenere esposte al pubblico in modo visibile la tabella dei 
giochi proibiti, e se presente il bigliardo, anche la tabella dei prezzi; 
- di essere a conoscenza che l’installazione di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed 
elettronici da gioco di cui all’art. 110 comma 6 e 7 del T.U.L.P.S. è subordinata al nulla osta 
dell’Amministrazione Finanziaria (Monopoli di Stato), previsto dall’art. 86, comma 3, del citato 
T.U. introdotto dall’art. 37, comma 2, della legge 23/12/2000, n. 388; 
- di essere a conoscenza dell’obbligo di apporre direttamente sugli apparecchi, in originale, sia il 
nulla osta “per la messa in esercizio”, sia quello “di distribuzione (rilasciato dall’Amministrazione 
Autonoma dei Monopoli di Stato in copia conforme); 
- di essere a conoscenza del divieto di utilizzo degli apparecchi e dei congegni con vincite in denaro 
di cui al comma 6 dell’art. 110 del T.U.L.P.S. ai minori di anni 18, come previsto dal comma 8 del 
citato art. 110; 
- di essere a conoscenza che gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 dell’art. 110 del 
T.U.L.P.S. non possono riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue regole 
fondamentali, come previsto dal comma 7-bis del citato art. 110; 
- di essere a conoscenza che gli apparecchi e congegni installati non devono essere classificabili 
come gioco d’azzardo, e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste per il gioco 
d’azzardo. 
- che i locali sede dell’attività rispondono a tutti i requisiti igienico-sanitari, edilizi ed in materia di 
prevenzione incendi previsti dalle vigenti leggi, sono indipendenti da abitazioni private o da 
ambienti destinati ad altri usi e si prestano alla vigilanza da parte della forza Pubblica secondo 
quanto previsto dall'art. 153 del R.D. 665/1940; 
-  che i locali sono in possesso del certificato di agibilità rilasciato il …………….n……………… 
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DOCUMENTI OBBLIGATORI DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI LICENZA PER 
APERTURA DI SALA GIOCHI  
 
-marca da bollo per la licenza 
- 2 Planimetrie dei locali e del parcheggio in scala 1:100 redatte da un tecnico abilitato, con 
l'indicazione del posizionamento dei giochi; 
- Relazione tecnico-illustrativa dei locali e indicazione del numero massimo dei giochi (vedere 
tabella); 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico redatta da un tecnico abilitato; 
- Relazione di previsione di impatto acustico redatta da tecnico abilitato iscritto all’albo della 
Regione Lombardia; 
- Autocertificazione requisiti soggettivi; 
-Copia del regolamento relativo al funzionamento di tutte le apparecchiature di trattenimento che 
verranno installate; 
-Nulla Osta degli apparecchi installati rilasciati dall’Amministrazione Finanziaria. 

 Certificato di Prevenzione Incendi per Sale Gioco con capienza superiore superiore a 100 
persone; 
 
 
……………...……………. 
            Luogo e Data           
         …………………………………. 
                    Firma 
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AUTOCERTIFICAZIONE REQUISITI SOGGETTIVI 
(art. 2 D.P.R. 252/98-art. 46 D.P.R. 445/2000 ) 

 
Il sottoscritto .......................................................................................................................................... 
 

D I C H I A R A  
 

- di essere nato/a ..................................................................... il ......................................................... 
 
- di essere residente in .........................................Via.......................................................... n°............ 
 
- di essere (indicare lo stato civile)...................................................................................................... 
 

 di aver adempiuto agli obblighi di istruzione dei figli ( Art. 12 della legge di P. S.) 
 di star adempiendo agli obblighi di istruzione dei figli ( Art. 12 della legge di P. S.) 

 
ovvero: 

  privo di prole ( Art. 12 della legge di P. S.) 
  con prole non in età scolastica. ( Art.12 della legge di P. S.) 

 
- di non essere sottoposto a fallimento e/o procedure concorsuali. 
- di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso ostativi al rilascio 
del provvedimento richiesto (artt. 11 e 92 T.U.L.P.S.) (a) 

 (per singole persone fisiche o ditte individuali) che nei propri confronti non sussistono le 
cause di divieto, di decadenza o di sospensione del procedimento amministrativo di cui all’art. 10 L. 
575 del 31/05/1965 (b) per l’ottenimento della licenza. 

 (per società) che nei propri confronti e nei confronti della società non sussistono le cause di 
divieto, di decadenza o di sospensione del procedimento amministrativo di cui all’art. 10 L. 575 del 
31/05/1965 (b) per l’ottenimento della licenza. 
dichiara altresì che i (c) ………………………….. della Società sono i seguenti: 
(indicare solo soci soggetti ad autocertificazione antimafia) (d) 
 

Cognome e nome Data e luogo di nascita 
…………………………………………………... 
………………………………………………….. 
…………………………………………………... 
…………………………………………………... 
…………………………………………………... 
…………………………………………………... 

…………………………………………………... 
…………………………………………………... 
…………………………………………………... 
…………………………………………………... 
…………………………………………………... 
…………………………………………………... 

- di essere consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti o l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000. 
Autorizzo il trattamento dei dati ai sensi della legge 196/2003. 
 
................................. li ..................................        
     Firma 
 
         ………………………. 
ALLEGARE FOTOCOPIA CARTA D’IDENTITÀ 
(Vedere note) 
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(a) A titolo esemplificativo i casi ostativi: 
aver riportato condanne penali a pene restrittive della libertà personale superiori a 3 anni per delitto 
non colposo senza aver ottenuto la riabilitazione/essere sottoposto all’ammonizione o a misura di 
sicurezza personale/essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza/aver 
riportato condanne penali per delitti contro la personalità dello Stato, l’ordine pubblico ovvero 
delitti contro persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a 
scopo di rapina o di estorsione o per violenza o resistenza all’autorità. 
casi ostativi solo per le licenze degli esercizi pubblici: essere stato condannato per reati contro la 
moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti 
commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcoolismo, 
o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 
 
(b) Disposizioni contro la mafia. 
 
(c) Soci, Consorziati, Componenti l’organo di amministrazione ecc. 
 
(d) in caso di S.n.c.  tutti i soci 
      in caso di S.a.s.  tutti i soci accomandatari 
      in caso di Società di capitali  tutte le persone facenti parte del Consiglio di amministrazione 
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Schema riepilogativo del decreto interdirettoriale 27/10/2003 

Tipologia degli esercizi Numero massimo  apparecchi di cui ai 
commi 6 e 7 lett. b) Altre prescrizioni 

a) Bar, caffè ed esercizi assimilabili, che 
hanno come attività prevalente la vendita al 
minuto e la somministrazione di cibi e 
bevande, 

1 ogni 15 mq di superficie destinata alla 
somministrazione, con un massimo di 2 
apparecchi fino a 50 mq. 
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 50 mq,  fino ad  un massimo di 4 
apparecchi. 
(v. Art. 2 co. 1 D.D. 27/10/2003) 

 
b) Ristoranti, fast food, osterie, trattorie ed 

esercizi assimilabili che hanno come attività 
prevalente la somministrazione di  pasti 

 
1 ogni 30 mq di superficie destinata alla 
somministrazione, con un massimo di 2 
apparecchi fino a 100 mq,  
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 100 mq,  fino ad  un massimo di 4 
apparecchi. 
(v. Art. 2 co. 2 D.D. 27/10/2003) 

 
c) Stabilimenti balneari, che hanno come 

attività prevalente la  messa a disposizione 
di servizi per la balneazione 

 
1 ogni 1000 mq di concessione demaniale, 
con un massimo di 2 apparecchi fino a 2.500 
mq,  
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 2.500 mq,  fino ad  un massimo di 4 
apparecchi. 

(Art. 2 co. 3 D.D. 27/10/2003) 

 
 
♦ E’ consentito installare apparecchi o congegni 

di cui ai commi 6 e 7 lett. b) solo se è presente 
almeno un apparecchio o congegno di tipo 
diverso (anche meccanico). 

 
♦ Gli apparecchi di cui ai commi 6 e 7 lett. b) non 

possono essere contigui  (cioè a contatto) agli 
apparecchi di altre tipologie. 
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d) Circoli privati, organizzazioni, associazioni 

ed enti collettivi assimilabili di cui al 
D.P.R. 4/4/2001 n. 235, che svolgono 
attività sociali e ricreative riservate ai soli 
soci, purché in possesso di licenza per la 
somministrazione di cibi e bevande 

 
Autorizzati all’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande (senza ristorazione): 
1 ogni 15 mq di superficie destinata alla 
somministrazione, con un massimo di 2 
apparecchi fino a 50 mq. 
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 50 mq,  fino ad  un massimo di 4 
apparecchi. 
Autorizzati all’attività di ristorazione 
1 ogni 30 mq di superficie destinata alla 
somministrazione, con un massimo di 2 
apparecchi fino a 100 mq,  
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 100 mq,  fino ad  un massimo di 4 
apparecchi. 
(v. Art. 2 co. 8 D.D. 27/10/2003) 
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Tipologia degli esercizi Numero massimo  apparecchi di cui ai 

commi 6 e 7 lett. b) Altre prescrizioni 
e) Alberghi, locande ed esercizi assimilabili, 

che hanno come attività prevalente l’offerta 
di ospitalità 

 

1 ogni 20 camere con un massimo di 4 
apparecchi fino a 100 camere.  
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 100 camere   fino ad  un massimo di 
6 apparecchi. 
(v. Art. 2 co. 4 D.D. 27/10/2003) 

♦ E’ consentito installare apparecchi o congegni 
di cui ai commi 6 e 7 lett. b) solo se sono presenti 
altri tipi di apparecchi o congegni da gioco (anche 
meccanici). 

 
♦ Gli apparecchi o congegni di cui ai commi 6 e 7 

lett. b) devono essere collocati in aree 
specificamente dedicate. 

 
f) Sale pubbliche da gioco, chiamate 

convenzionalmente “sale giochi”, ovvero 
locali allestiti specificamente per lo 
svolgimento del gioco lecito e dotati di 
apparecchi da divertimento ed 
intrattenimento automatici, semiautomatici 
od elettronici, oltre ad eventuali altri 
apparecchi meccanici, quali, ad esempio: 
bigliardi, bigliardini, flipper o juke-box 

 
1 ogni 05 mq di superficie del locale. 
 
(v. Art. 2 co. 5 D.D. 27/10/2003) 
 

 
♦ Gli apparecchi o congegni di cui ai commi 6 e 7 

lett. b) devono essere collocati in aree 
specificamente dedicate. 

 
♦ Il numero degli apparecchi o congegni di cui ai 

commi 6 e 7 lett. b) non può essere superiore al 
numero complessivo delle altre tipologie  
apparecchi e congegni  presenti nella sala giochi. 

 
g) Agenzie di raccolta delle scommesse 

ippiche e sportive ed altri esercizi titolari di 
autorizzazione ex art. 88 del T.U.L.P.S. 

       (es.: sala corse) 

 
1 ogni 15 mq di superficie del locale, con un 
massimo di 6 apparecchi fino a 100 mq. 
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 100 mq,  fino ad  un massimo di 8 
apparecchi. 
(v. Art. 2 co. 6 D.D. 27/10/2003) 
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h) Esercizi che raccolgono scommesse su 

incarico di concessionari di giochi, titolari 
di autorizzazione ex art. 88 del T.U.L.P.S. 
(es.: tabaccherie) 

 
1 ogni 15 mq di superficie del locale, con un 
massimo di 2 apparecchi fino a 50 mq. 
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 50 mq,  fino ad  un massimo di 4 
apparecchi. 
(v. Art. 2 co. 7 D.D. 27/10/2003) 

 
♦ E’ consentito installare apparecchi o congegni 

di cui ai commi 6 e 7 lett. b) solo se sono presenti 
altri tipi di apparecchi o congegni da gioco (anche 
meccanici). 

 
♦ Gli apparecchi di cui ai co. 6 e 7 lett. b) non 

possono essere contigui agli apparecchi di altre 
tipologie. 

 
i) Esercizi che raccolgono scommesse su 

incarico di concessionari di giochi, titolari 
di autorizzazione ex art. 88 del T.U.L.P.S. 

(es.: tabaccherie) 

 
1 ogni 15 mq di superficie del locale, con un 
massimo di 2 apparecchi fino a 50 mq. 
Il numero è elevabile di un’unità per ogni 
ulteriori 50 mq,  fino ad  un massimo di 4 
apparecchi. 
(v. Art. 2 co. 7 D.D. 27/10/2003) 

 
♦ E’ consentito installare apparecchi o congegni 

di cui ai commi 6 e 7 lett. b) solo se sono presenti 
altri tipi di apparecchi o congegni da gioco (anche 
meccanici). 

 
♦ Gli apparecchi di cui ai co. 6 e 7 lett. b) non 

possono essere contigui agli apparecchi di altre 
tipologie. 

 




